	

Talithà  kum :  fanciulla,  alzati!
GIÀIRO
E QUANDO IL DOLORE BUSSA ALLA  PORTA?
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Tanti sogni, tanti progetti. Tanti sacrifici, anche. Ma senti che vale la pena. Ti sembra di avere  un motore dentro che ti spinge. E non senti la fatica. Poi,  all’improvviso, qualcosa ti attraversa la strada. Una malattia seria. La morte di una persona cara. Un affetto spezzato…E il mondo ti crolla addosso. E ti ritrovi come un bambino spaurito che ha perso la mamma. Il dolore  stordisce. E inquieta: perché a me? Che male ho fatto? E non ci sono risposte. E qualche facile consolatore ci dà pure fastidio. E’ la storia di Giobbe che si ripetei…Che fare? Come reagire?  Bestemmiando o invocando aiuto? 
“IL SIGNORE È QUI E TI CHIAMA”,  dissero a Maria, disperata per la morte del fratello Lazzaro.  
E se la disgrazia fosse l’occasione per un incontro meno formale con Dio? E se alla luce di Gesù anche il dolore potesse trovare barlumi di senso? Dopo averle tentate tutte, perché non tentare anche questa: correre da Lui perché venga a casa nostra? GIAIRO fece proprio così… 

 (cfr Mc 5,22ss)
Una bella famiglia la tua, tutto filava liscio. Poi un giorno …
Venne allora un capo della sinagoga, un certo Giairo. Quando vide Gesù si buttò ai suoi piedi e gli chiese con insistenza il suo aiuto: «La mia bambina sta morendo…Ti prego, vieni a mettere la tua mano su di lei, perché guarisca e continui a vivere!». Gesù andò con  lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.
Dovevi capire che non eri il solo a soffrire.

Una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia  e  aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi  averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando,  udito parlare di  Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva  infatti: “Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò  guarita”. E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo  corpo che era stata guarita da quel male.

Quella donna ti diede una lezione di grande fede 
Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si  voltò alla folla dicendo: “Chi mi ha toccato il mantello?” I discepoli  gli dissero: “Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha  toccato?”. Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva  fatto questo. E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le  era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità.  Gesù rispose: “Figlia, la tua fede ti ha salvata. Và in pace e sii  guarita dal tuo male”.

L’attesa ti aiutava a riflettere e a sperare. Poi la notizia agghiacciante… 
Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga  vennero a dirgli: “Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il  Maestro?”.
Un sussulto. Nel corpo e nell’anima.  Gesù se ne accorse…
Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della  sinagoga: “Non temere, continua solo ad aver fede!”. E non  permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed  egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava. 
Ma Lui non si scompone… Sembra “fuori dal mondo” e dice parole strane
“Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è  morta, ma dorme”.  
Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti  fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che  erano con lui, ed entrò dove era la bambina. 

Nell’intimità di una stanzetta, una mano si tende e una voce risuona
Presa la mano della  bambina, le disse: “Talità kum”, che significa: “Fanciulla, io ti dico,  alzati!”. Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva  dodici anni. 
La tua figlia ti riapparve in tutta la sua bellezza di fanciulla dodicenne…VIVA!
Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò  loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da  mangiare.                                                              Un abbraccio interminabile… Poi la preghiera. Mai così vera: 
Hai cambiato il mio lamento in danza,la mia veste di sacco in abito di gioia,
perché io possa cantare senza posa.  Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.(Sl 30)
	

(Sl. 27)
Spunti da “Gesù di Nazaret”


POTATURE NECESSARIE…
I processi di purificazione tanto dolorosi quanto necessari pervadono l’intera storia, pervadono la vita degli uomini che si sono donati a Cristo.  L’autoesaltazione dell’uomo come anche delle istituzioni va tagliata via: ciò che è diventato troppo grande va ricondotto alla semplicità e alla povertà del Signore stesso. Solo attraverso tali processi di morte la fertilità persiste e si rinnova.

E QUANDO IL ROMANTICISMO DELLA PRIMA ORA DIMINUISCE? 
IL nostro amore per Lui e per i fratelli è il nostro frutto. Questo frutto è legato al rimanere in Lui…un primo entusiasmo è facile ma a esso segue la costanza anche sulle monotone vie del deserto, nella pazienza del procedere sempre uguale quando il romanticismo della prima ora diminuisce e rimane soltanto il puro e profondo si della fede. (PG 305)
	

L’Amore di Cristo ci spinge (2Cor 5,14)

IN CAMMINO CON S. PAOLO… con cuore orionino!
II° - IL PERSECUTORE ATTERRATO (cfr Atti cc. 8 – 9)
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· Ci risulta che  infuriavi contro la Chiesa. Perché?
Saulo era fra coloro che approvarono l’uccisione di Stefano. Persone pie  seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. Saulo intanto  infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e  donne e li faceva mettere in prigione. Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e  diffondevano la parola di Dio. ( At. 8,1s)
· Raccontaci di quel viaggio che ti ha cambiato la vita…
Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i  discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli  chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne,  seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che,  mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli  diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”.  (Atti c.  9,1ss)

· Chi ti buttò a terra, cosa ti disse?

“Io sono Gesù, che tu perseguiti!  Orsù, alzati  ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli  occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a  Damasco,  dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né  cibo né bevanda. 
· Saulo, fratello mio…Uno che volevi far fuori, ti chiamò così?
Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in  una visione gli disse: “Anania!”. Rispose: “Eccomi, Signore!”. “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa  di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando. Anania andò, entrò  nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha  mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale  venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. E  improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e  ricuperò la vista; fu battezzato,  poi prese cibo e le forze gli  ritornarono.


	Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che  sono nel pianto.
(Rm 12,15)
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DON ORIONE  a una madre che  aveva perso  un  figlio…  
Io vorrei ora dirvi, una parola di conforto nel Signore; ma, più ci vado pensando, e più sento che nessuna cosa vi potrà consolare di più che la preghiera. La preghiera è pur sempre il più grande conforto dei vivi nella mancanza dei loro Cari. Non temete, perché è morto così, in una disgrazia: Iddio, vedete, chiama a sé i suoi servi fedeli in quel momento e nelle circostanze che più giovano alla loro eterna salute. La morte non è che un istante di merito, un sospiro prezioso, dopo  il quale la salvezza è assicurata, e incomincia il gaudio eterno. Scr.43,194




· CHI MEGLIO DI GIOVANNI BATTISTA ?
San Giovanni Battista è un santo per il quale ho provato sempre una naturale simpatia. Riflettevo qualche giorno fa sul fatto che la prima persona a   riconoscere Gesù è stata lui quando ancora si trovava nella  particolarissima condizione di non essere nato, e che quindi oggi,   malgrado i progressi della medicina, avrebbe corso il rischio di non  venire alla luce se sua madre, visti i rischi connessi alla sua età,  avesse deciso di interrompere la gravidanza. Caso mai non fosse mai stato proclamato un santo protettore dei  bambini mai nati chi meglio di Giovanni Battista potrebbe farlo? Valter- Fano
· PERSONE RICCHE DI SOLDI O…DI CUORE?
La sua ultima newsletter, mi ha colpito con le sue prime righe: Diventare una "bella persona". Ma come? Proprio ieri sera,  mi sono detto: Non sarà anche questa una grazia di Dio,  vivere con "pochi soldi". Lo stipendio è sempre troppo basso x le nostre  aspettative, ma così come ci affanniamo per migliorare il nostro  status, stiamo altrettanto attenti a valutare i ritorni e i benefici del "cuore" ? Già il cuore: il danaro rende troppo spesso le persone sorde alla voce di Dio, rendendo il "cuore di pietra" alle necessità degli altri. E' meglio vivere col poco dignitoso oppure con tanti soldi e perdere la meta della nostra esistenza? Don Orione : ringrazio Dio perchè sono nato povero. Parole di un vero Santo!! M. Cossu - Ca

· CHE FATICA CAMBIARE…
Quante preghiere facciamo, quanta parola di Dio, quanti buoni propositi ... e poi ? Che fatica cambiare la nostra  vita, in fondo  al cuore si resta sempre uguali, facciamo resistenza a VOLER  CAMBIARE. La mia preghiera sincera rivolta a Dio: Signore, con tutte le mie colpe ed i miei peccati  a te ogni sera  affido  i miei tormenti e cattivi pensieri che  sono ancora forti e resistenti dentro di me, Ma ho l'assoluto bisogno di  sapere che posso rivolgerti comunque e sempre la mia necessità di perdono. Ho bisogno di sentire che sei disposto ad accogliermi nella tua misericordia,  a concedermi riparo e consolazione tra le tue braccia: "A te si stringe l'anima mia..."  Quanto mi piace sussurrarmelo e ripetermelo, soprattutto alla fine di ogni giornata, un attimo prima che si chiudano gli occhi. Lettera firmata

· LA COSA PIÙ TERRIBILE 
Ammiro Giovanni Battista per il suo coraggio ma…se ci guardiamo intorno constatiamo, con amarezza, che oggi le persone coerenti come Lui sono poche…Oggi non si viene decapitati ma per le persone che vogliono rimanere RETTE E BELLE dentro c’è una morte lenta e quotidiana perché c’è da andare controcorrente, perché tutto,  anche il male,  viene considerato lecito. 
Secondo me la cosa più terribile è proprio questa…lettera firmata 

· VI BENEDICO DA UN ALTARE SCOMODO …

"E' una lotta difficile. Non sono un eroe e sono consapevole del mio destino. Rispetto la morte, ma non la temo. Il dolore invece mi fa paura. Non riesco ad abituarmi, forse perché è sempre più violento. Tuttavia anche questa esperienza insegna: la sofferenza mi pone in sintonia con l'umana sofferenza della quale ho parlato tante volte in modo accademico…Vi benedico da un altare scomodo, ma carico di grazia. Vi benedico da un altare coperto da penombre, ma carico di luce. Vi abbraccio con tanto affetto". (Mons. Tonino Bello )
· NOSTALGIA DEI VALORI
Se vuoi costruire una nave non chiamare la gente che procura il legno, non distribuire compiti, non organizzare il lavoro. Prima invece sveglia negli uomini la nostalgia del mare lontano e sconfinato. Appena si sarà svegliata in loro questa sete, gli uomini si metteranno subito al lavoro per costruire la nave. (A. de Saint-Exupéry)
DAVANTI ALLO SPECCHIO 

	1- Come viviamo i momenti di sofferenza?  Ci sentiamo abbandonati dal Signore o qualche volta lo abbiamo sentito particolarmente vicino? 

2- Quali sentimenti suscita in te,  in questi giorni, il ricordo dei nostri cari defunti?  

Vai qualche volta al cimitero? Solo per portare un fiore o anche  per… “ascoltarli” ?

3- “Gesù ordinò di darle da  mangiare”: Di che “vivono” i nostri figli? Quali valori stiamo trasmettendo? Diamo loro PANE, AMORE E… SPERANZA CRISTIANA?  Con quali risultati?


· PRENDIMI LA MANO…
 Un papà e il suo bambino camminavano sotto i portici di una via cittadina su cui si affacciavano negozi e grandi magazzini. Il papà portava una borsa di plastica piena di pacchetti e sbuffò, rivolto al bambino: “Ti ho preso la tuta rossa, ti ho preso il robot trasformabile, ti ho preso la bustina dei calciatori.. Che cosa devo ancora prenderti ?”. “Prendimi la mano” rispose il bambino. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Se vuoi,  scrivi@moci:     d.alesiani@virgilio.it
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